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CHE COSA È SUCCESSO

Dopo il trionfo alle primarie del 
centrodestra, il 27 novembre,  
François Fillon (foto) pareva avvia-
to alla vittoria delle presidenziali, 
in un ballottaggio che tutti preve-
devano tra lui e Marine Le Pen. Il 
Penelopegate (lo scandalo con il 
nome di sua moglie scoppiato il 
25 gennaio) ha rimescolato le car-
te. Il candidato è accusato di aver 
pagato per anni la moglie come 
assistente parlamentare, senza che 
lei abbia mai mosso un dito. E lo 

Il ritorno in patria di 800 tunisini 
che hanno preso parte ai combatti-
menti tra le file dello Stato islamico 
in Libia, Siria e Iraq sembra mettere 
la Tunisia di fronte a una nuova sfi-
da. Le cifre diramate dal ministero 
degli Interni di Tunisi a fine 2016 
indicano che il problema della radi-
calizzazione rischia di degenerare. 
Tanto che alcuni analisti locali già 
parlano di una possibile somaliz-
zazione. La Tunisia è il Paese con 
il più alto numero di foreign fighter 
(circa 6 mila) rispetto agli abitanti 

Il mitico «Q», responsabile dei 
gadget ultratecnologici forniti a 
007 nei film di James Bond, è sem-
pre stato un uomo. Ma ora il capo 
dell’MI6 (foto), il servizio segreto 
esterno, sir Alex Younger, ha ri-
velato che, per la prima volta, Q è 
una donna. Il nome è segreto, ma 
la presenza femminile nell’intel-
ligence britannica ha importanti 
precedenti. Eppure nessuno im-
maginava che una signora potesse 
arrivare a guidare il cruciale campo 
della tecnologia al servizio dello 

stesso sarebbe accaduto a due dei 
suoi figli. Tanto che la giustizia ha 
già aperto un’inchiesta. Fillon si 
è difeso, ma con un po’ di fatica. 
Anche lunedì 7 febbraio, «scusan-
dosi» con i francesi, ma aggiun-
gendo di «non aver fatto niente di 
illegale». Intanto, nei sondaggi sul 
primo turno delle presidenziali, 
Fillon è crollato a più riprese al 
terzo posto, dietro a Emmanuel 
Macron. E nonostante le smentite 
c’è già chi pensa a un piano B.

dell’intero mondo arabo. Nel Pae-
se si è adesso scatenato un aspro 
dibattito. Alcuni esponenti dell’ala 
più laica e nazionalista hanno pro-
posto di togliere la cittadinanza ai 
combattenti di ritorno. Tuttavia al 
momento l’ipotesi è anticostitu-
zionale. Le misure prese contro il 
fenomeno sono insufficienti. Lo 
scorso marzo un gruppo di jihadisti 
tunisini ha attraversato il confine 
della Libia, Paese dove combatto-
no, sferrando un attacco contro la 
cittadina di Ben Gardane. 

spionaggio. L’MI5, gemello interno 
dell’intelligence britannica, ha già 
avuto due direttori donna: Stella 
Rimington, poi autrice di bestseller, 
ed Eliza Manningham Buller. En-
trambe avevano ricoperto delicati 
incarichi nel controspionaggio e in 
Irlanda del Nord. L’ultima a scalare i 
vertici spionistici è Gina Haspel, 60 
anni, nominata il primo febbraio 
vicedirettore della Cia (nonostante 
un ruolo cruciale nel waterboarding 
e nella consegna dei terroristi cat-
turati dagli Usa ai Paesi di origine).

Con Fillon travolto 
dagli scandali, 
si sogna un piano B 
che non c’è

La Tunisia rischia 
per il rientro 
di 800 foreign fighter

Da Londra agli Usa, 
le donne ai vertici 
dell’intelligence
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CHE COSA HANNO SCRITTO CHE COSA SUCCEDERÀ

È ormai impossibile organizzare nuove primarie 
per scegliere un altro candidato. Ma se fosse neces-
sario sostituire Fillon, potrebbero pensarci i vertici 
dei repubblicani. Su chi scommettere? Una possibilità 
sarebbe Alain Juppé, arrivato secondo alle primarie. 
Ma lui si nega. Eppure, ha detto un dirigente del par-
tito a Le Figaro, «se sarà necessario, dovrà fare il suo 
dovere per la Francia». Altri puntano sul sarkozysta 
François Baroin, che «dall’alto dei suoi 51 anni può 
diventare una sorta di anti-Macron di destra», scrive 
l’Express. Più giovane di Fillon e soprattutto di Juppé, 
l’ex figlioccio politico di Jacques Chirac ha «la capa-
cità di mettere insieme fedeli di Sarkozy e di Juppé, 
assai rara di questi tempi» aggiunge il settimanale.

L’agenzia Reuters spiega che il dibattito si è in-
fiammato dopo l’attacco di Berlino sferrato il 19 
dicembre da un tunisino. Il premier Youssef Chahed 
ha garantito che gli jihadisti di ritorno saranno arrestati 
in base della legge antiterrorismo approvata nel 2015. 
L’ Economist racconta un Paese costretto ad affrontare 
una sfida tra un percorso democratico (per ora il più 
promettente fra quelli delle rivolte arabe) e la radi-
calizzazione dei cittadini più giovani e indigenti. Il 
settimanale cita Ben Gardane, cittadina che ha dato i 
natali a numerosi foreign fighter, come metafora della 
situazione, con le istituzioni impegnate a fronteggiare 
una disoccupazione al 16 per cento, che continua a 
rendere il Paese terreno fertile per i nuovi jihadisti.

«Se qualcuna di voi vuole arruolarsi, il vero Q è una 
donna» è la frase pronunciata dal capo dei servizi 
britannici, sir Younger, in occasione di un premio per 
donne esperte di tecnologia informatica. Il Guardian, 
che ha riportato la frase, aggiunge: «Younger ha spie-
gato che il successo nelle condizioni ad alta tensione 
in cui operiamo dipende dalle differenti personalità 
a disposizione: dalle più ampie competenze tecno-
logiche alla maggiore presenza di donne». Il New 
York Times stigmatizza invece la nomina del nuovo 
vicedirettore Cia: «Gina Haspel ha supervisionato 
la tortura di due sospetti terroristi e preso parte alla 
distruzione dei video che documentavano brutali 
interrogatori in una prigione segreta in Thailandia». 
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Un piano B è possibile solo se ci 
saranno nuove rivelazioni su Fillon 
(non è escluso, come potrebbero 
arrivarne su Macron). Ma, allo sta-
to attuale, credo che Fillon andrà 
avanti. Per i repubblicani trovare 
un’alternativa credibile sarebbe 
arduo. Anche la sostituzione con 
Baroin sarebbe rischiosa: molto 
«parigino», è poco conosciuto 
dalla popolazione. L’importante 
per Fillon è tenersi dietro l’eletto-
rato di destra. Con le sue «scuse», 
forse c’è riuscito. In tal caso pas-
serebbe al ballottaggio. A quel 
punto credo che chiunque potreb-
be battere Marine Le Pen, in nome 
del «tutti contro l’estrema destra».

La radicalizzazione in Tunisia con-
tinuerà a essere critica se il gover-
no non troverà una soluzione po-
litica e sociale. Dopo la rivoluzione 
del 2011, a differenza di quanto 
accaduto in Paesi come l’Egitto, 
l’apertura alla transizione demo-
cratica ha lasciato da parte i movi-
menti salafiti. L’assenza di rappre-
sentanza politica ha emarginato i 
sostenitori dell’Islam radicale e non 
ha permesso al governo di aprire 
un dialogo con i salafiti per poter 
contrastare chi decide di sposare 
la lotta armata. Il ritorno dei jiha-
disti aggrava un contesto in cui le 
istituzioni non paiono volersi sfor-
zare a trovare una soluzione.

Anche nei nostri servizi le donne 
possono fare carriera fino a posi-
zioni di vertice. Tra il 1996 e il 
2000,  Annamaria Sorge Lodovi-
ci è stata vicedirettore del Sisde. 
Pure oggi sia nel Dis (la struttura 
di coordinamento e alta direzione 
delle due agenzie) sia nell’Aisi (si-
curezza interna) sia nell’Aise (si-
curezza esterna) ci sono alti fun-
zionari donna in posizioni di 
vertice. Ma, stranamente, i servizi 
più efficienti del mondo, gli isra-
eliani, i russi e i cinesi (per non 
parlare di quelli arabi) sono i più 
«maschilisti». Si tratta di un pro-
babile riflesso di fattori antropo-
logico-culturali duri a morire. 
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